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DOVE CI ERAVAMO LASCIATI
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PRECONSUNTIVI LEGNO-ARREDO
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PRECONSUNTIVI IMBALLAGGI DI LEGNO
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PRECONSUNTIVI PRIME LAVORAZIONI LEGNO
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SISTEMA EPAL ITALIA
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EPAL

+ 10% SUL 2020

+ 9% 2019
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SISTEMA FITOK – IPPC/FAO
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FITOK

+ 23% SUL 2020

+ 17% 2019
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CAMBIA DI NUOVO TUTTO
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TILT FILIERE PRODUTTIVE: MATERIE PRIME
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TILT FILIERE PRODUTTIVE: ENERGIA
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Durante il 2021 l’aumento dei prezzi del petrolio è 
stato causato dall’incremento della domanda in seguito 
alla forte ripresa economica (che ha spinto il barile 
verso i 100 dollari).

L’ulteriore incremento è legato alla guerra (barile 
verso i 140 dollari) che ha già generato una riduzione 
delle forniture con dinamiche che ricordano gli shock 
petroliferi degli anni ‘70.

Gli unici produttori che dispongono di “spare capacitiy”
per compensare velocemente una mancanza di petrolio 
russo sono l’Arabia Saudita e gli Emirati Arabi Uniti.

La mancanza di greggio russo può essere compensata 
rapidamente facendo ricorso agli stock petroliferi
(massimo 90 giorni di capacità).

L’Ag. Internazionale dell’Energia nel suo Oil Market 
Report di marzo ha paventato il rischio della più 
grande crisi degli approvvigionamenti petroliferi degli 
ultimi decenni ed ha proposto un decalogo di iniziative 
che potrebbero ridurre la domanda di petrolio fino a 
2,7 milioni di barili al giorno.

TUTTI PARLANO DEL GAS: MA UN OIL SHOCK IN ARRIVO? 

Il ruolo della Russia nella geopolitica del petrolio: 
il Paese è, dopo gli Stati Uniti, anche il secondo produttore mondiale di petrolio. 
Tuttavia, mentre la produzione statunitense è prevalentemente destinata al 
mercato interno la Russia, con 8 milioni di barili al giorno, è il più grande 
esportatore mondiale di petrolio e prodotti raffinati. Gioca quindi un ruolo vitale 
nell’approvvigionamento energetico su scala globale e una diminuzione anche 
parziale del suo export avrebbe serie implicazioni per l’economia mondiale. 
L’Agenzia Internazionale dell’Energia ha indicato che nel mese di aprile fino a 
3 milioni di barili di petrolio russo potrebbero scomparire dai mercati 
creando uno sbilanciamento fra domanda e offerta che dovrebbe essere 
compensato velocemente da altri produttori. 
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TILT FILIERE PRODUTTIVE: LOGISTICA
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TILT FILIERE PRODUTTIVE: IL COVID 19 ESISTE ANCORA!!

I focolai di COVID 19 mordono i porti cinesi, minacciando le 
catene di approvvigionamento globali.

Le code di navi portacontainer fuori dai principali porti cinesi si 
stanno allungando di giorno in giorno poiché i focolai di COVID-
19 negli hub di esportazione manifatturieri minacciano di 
scatenare una nuova ondata di shock nella catena di 
approvvigionamento globale.

Si prevede che le tariffe dei noleggi aumenteranno, mentre i 
ritardi nella spedizione delle merci si allungheranno.

Anche se i terminal merci marittimi rimangono aperti, la 
mancanza di camionisti e operatori di magazzino significa che 
ci saranno ritardi nel riempimento dei container e nel portarli in 
porto.

"Un rallentamento delle esportazioni cinesi aggraverà i ritardi 
nella catena di approvvigionamento e ridurrà le scorte detenute 
dalle imprese, il che potrebbe determinare ulteriori aumenti dei 
prezzi".
(Fonte GWMF)
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LOCKDOWN PRODUTTIVO
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NUOVE PREVISIONI IN CONTINUA AGGIORNAMENTO
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IL PIL ITALIANO CRESCERA’ DEL 2,5% NEL 2022,

CONTRO IL 3,8% PREVISTO PRIMA DELLA GUERRA IN

UCRAINA.

(FONTE PROMETEIA / PWC)
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PRIME CONSEGUENZE: SANZIONI UE
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Bielorussia (2 marzo): la UE ha adottato restrizioni anche per quanto riguarda il
commercio del legname. In particolare, per prodotti riferenti alla nostra filiera e
afferenti al codice 44.

Da UE a partire dal 12 marzo è operativa l'esclusione di sette delle principali banche
russe da Swift, nonché la lista dei soggetti sanzionati dall'Ue scaricabile (tema
oligarchi, pochi sanno proprietario Gruppo Sveza (fra i piu’ grossi produttori
compensati di betulla) rientra in questo elenco.

PEFC (subito) e FSC (da 8 aprile) hanno deciso di classificare i prodotti bielorussi e
russi come "legname da conflitto" e quindi non idonei per la certificazione PEFC/FSC.

Pellet: dal 15 aprile sospese tutte le aziende certificate ENplus® in Russia e
Bielorussia

IKEA ha deciso di sospendere temporaneamente le operazioni in Russia e
Biellorussia.
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PRIME CONSEGUENZE: SANZIONI RUSSIA
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Dalla RUSSIA. Commercio legno - blocco esportazioni dalla Russia: in data 9 marzo è

entrato in vigore con effetto immediato un provvedimento del Governo russo che vieta

l'esportazione verso i Paesi "ostili", tra cui i Paesi dell'Ue, compresa l'Italia, dei

seguenti prodotti a base legnosa e relativi sottocodici: codice 4401 21 e 22 (es. Legna

da ardere in tondelli, pellet, etc etc); codice 4403 (Legno grezzo, anche scortecciato,

privato dell'alburno o squadrato); codice 4408 (Fogli da impiallacciatura)

LA UE ARRIVERA’ CON NUOVE SANZIONI AL BLOCCO TOTALE

DELL’IMPORTAZIONE DI PRODOTTI DI LEGNO DALLA RUSSIA??

AD OGGI NO
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PRIME CONSEGUENZE: SANZIONI RUSSIA
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EUTR E IMPORTAZIONE LEGNAME DA RUSSIA E BIELLORUSSIA
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MERCATO LEGNO: SITUAZIONE PELLET

I prezzi dei pellet di legno potrebbero salire alle 
stelle a causa della fine della fornitura russa. La 
tendenza è già in atto 
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RUSSIA: Gli autotrasportatori dei semilavorati provenienti dalla Russia infatti hanno 
dovuto cambiare rotta, passando per la Polonia, dove ci sono code anche di 30/40 
chilometri in dogana e la merce resta ferma settimane con ulteriore incremento dei 
costi. A ciò si sono aggiunti i dazi e le sanzioni imposti dall’Ue per tutte le merci che 
provengono dalla Russia e dalla Bielorussia. La difficoltà principale è la logistica. Il 
trasporto terrestre e ferroviario è interrotto dalla Russia all'Europa. La rotta alternativa 
attraverso il Mar Baltico ha carenza di navi.

UCRAINA: il problema è quello di trasporto in Europa, per esempio i camionisti ucraini 
non sono autorizzati a lasciare l'Ucraina. Non possiamo aspettarci un cambiamento fino 
alla fine della guerra. Difficoltà dei viaggi di ritorno dei trasporti.

L'aumento del prezzo del petrolio è rapido e significativo, il che renderà i trasporti più 
difficili e aumenterà anche il costo dei lavori forestali.

Mancanza materiale russo delle cartiere del Nord Europa (rifornimento betulla russa) e 
gli impianti di OSB dislocati vicini Ucraina (rifornimento scarti segherie ucraine) alla 
ricerca di tondelli a diametro ridotti (e vanno quindi in competizione al materiale da 
imballaggio e pallet).

PRIME CONSEGUENZE: MERCATO SI ADEGUA
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Blocchetti in truciolare: la mancanza di colle ureiche (si produce con gas/metano) e 
fenoliche sta provocando forti ritardi nelle forniture e c’è anche pressione di 
disponibilità di materia prima negli impianti europei (che inoltre danno priorità alla 
fornitura delle imprese più vicine agli impianti stessi). Gli aumenti sono all’ordine del 
giorno. Si stima una diminuzione del 20/25% della fornitura in Italia. Inoltre per molte 
imprese oramai passate alla produzione di pallet esclusivamente con blocchetti in 
truciolare e quindi non e’ piu’ possibile tornare alla produzione di blocchetti in legno 
massiccio anche solo temporaneamente.

La situazione di difficoltà delle acciaierie in tutta Europa sta portando ad un forte 
aumento dei prezzi degli elementi di fissaggio, chiodi per pallet compresi. Ci sono 
aspetti di criticità nelle forniture. La mancanza di chiodi rischia di fermare le linee 
produttive. I chiodi per pallet sono passati da 1,05 al kg circa a gennaio 2021 a circa 2,8 
euro al kg a marzo 2022.

Impianti di HT ISPM n. 15 a metano con costi di trattamento sono aumentati di 40 
centesimi a pallet minimo.

PRIME CONSEGUENZE: MERCATO SI ADEGUA
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SI ERA LAVORATO PER PREPARARE I TERRENI

INCOLTI A NUOVA PIOPPICOLTURA: IL RISCHIO CHE

NEI PROSSIMI ANNI, PER MANCAZA DI TERRENI

DISPONIBILI, NON SI FACCIANO NUOVI IMPIANTI DI

PIOPPO IN ZONE AGRICOLE E’ ALTISSIMO
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MERCATO LEGNO CONIFERE  EST VERSO EUROPA

Volumi relativamente grandi vanno ad Estonia, Francia, Germania, Paesi Bassi e Regno Unito. 
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SITUAZIONE BIELORUSSIA/RUSSIA/UCRAINA
IN CHE MISURA È POSSIBILE FARE A MENO DI QUESTO LEGNAME?

LA RUSSIA HA LA PIÙ GRANDE FORESTA DEL MONDO. SI TRATTA DI CIRCA 815 MILIONI 
DI ETTARI DI BOSCHI - QUASI IL DOPPIO DELL'AMAZZONIA BRASILIANA - E 
RAPPRESENTA CIRCA IL 25% DELLE FORESTE DEL PIANETA. 

QUANTO LEGNAME L'UNIONE EUROPEA UTILIZZA? QUASI 500 MILIONI DI M3 ALL'ANNO. 

-- CIRCA L'80 PER CENTO DI QUESTI PRODOTTI PROVIENE DALLE FORESTE EUROPEE.

-- CIRCA IL 9,8/10% PROVIENE DAL CONTINENTE NORDAMERICANO

-- 7,8/8% DAL SUD AMERICA (PRINCIPALMENTE POLPA DI EUCALIPTO). 

-- MENO DELLO 0,2% DELL'UTILIZZO TOTALE È IL LEGNO TROPICALE. 

- CON ATTUALMENTE CIRCA 10 MILIONI DI M3 DI IMPORTAZIONI, IL COMMERCIO DELLA 
RUSSIA VERSO L'UE RAPPRESENTA SOLO CIRCA IL 2% DEL CONSUMO TOTALE DI LEGNO.

24

MERCATO LEGNO: DI COSA STIAMO PARLANDO
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QUINDI: L'UE DIPENDE MOLTO POCO DALLA RUSSIA PER IL SUO APPROVVIGIONAMENTO DI 
LEGNAME.  GLI ESPERTI DICONO CHE OCCORRE SEMPRE ANALIZZARE I PAESI IMPORTATORI E 
SPECIFICI GRUPPI DI PRODOTTI.

ITALIA-PAVIMENTI: ll 90% dei pavimenti in legno è rappresentato infatti da prefiniti, quindi con uno strato di 
legno nobile incollato ad un multistrato di fenolico di betulla, prodotto da di aziende che sono localizzate in Russia 
e Bielorussia, le uniche che producono questo semilavorato in quantità industriale. Un prodotto che era già stato 
oggetto di dazi da parte dell’Unione Europea alla fine dell’estate dell’anno scorso e di protezione anti damping.

ITALIA/FRANCIA/GERMANIA/POLONIA/PAESI BASSI - PALLET: la guerra in Ucraina esercita "una pressione 
significativa" sul settore pallet ed imballaggi (FEFPEB). Alcuni paesi che si approvvigionano fino al 25% dei loro 
pallet e legname da imballaggio dall'Ucraina, Russia e Bielorussia.

⁃ Nel 2021, l'Ucraina ha esportato una quantità significativa di legname di conifera, che viene utilizzato per 
produrre pallet e imballaggi in legno nei mercati europei tra cui Francia, Germania, Italia, Paesi Bassi e Polonia, 

⁃ l'Ucraina stessa ha prodotto ed esportato circa 15 milioni di pallet, principalmente in Europa, l'ultimo anno.

⁃ La FEFPEB rileva inoltre che fonti alternative di legname in Scandinavia, Germania e Stati baltici sono “in grado di 
coprire solo una piccola parte della carenza”. 
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MERCATO LEGNO CONIFERA RUSSO VERSO LA CINA?

Le spedizioni dalla 
Russia verso la Cina 
sono aumentate del 
26%: diventando così il 
fornitore più 
importante.
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MERCATO LEGNO: RIFLESSIONI FINALI
LA RUSSIA DEL LEGNO 
SI SPOSTERA’ SULLA 
CINA, MA UNA VOLTA 
FINITO TUTTO 
SAREMO IN GRADO DI 
RECUPERARE QUEL 
MERCATO?

CONTINUERA’ LA 
PRESSIONE DA PARTE 
DELLA CINA DI 
ACQUISTO TRONCHI 
IN EUROPA?

NAVE CARICA DI TRONCHI IN PARTENZA 
VERSO LA CINA DALLA GERMANIA
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MERCATO USA
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UNA SECONDA PUNTATA DEL 2021 
CON IL MERCATO USA?

NO

- Al momento (25/03) il prezzo 
del legname di conifere è 
superiore di 250 Euro/mc 
rispetto 2021

- Segherie USA/Canada di nuovo 
operative (caso incendi ed 
alluvioni)

- Politiche protezionistiche USA
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ESPORTARE VERSO USA

- COSTI MOLTO ALTI

- PROBLEMA DISPONIBILITA’ 
CONTAINER 

- PORTI USA «INGOLFATI» 

- CARENZA AUTISTI PER 
TRASPORTI INTERNI 



Riproduzione riservata

LUMBER FUTURES 
SCAMBIATI AL CHICAGO 
MERCANTILE EXCHANGE 

SONO MARZO A US-
$ 1.050/1.000 BFT

E SCESI SOTTO I 1.000 
DOLLARI ULTIMA 
RILEVAZIONE.  

30

7 maggio2021: i futures sul legname sul Chicago Mercantile Exchange. raggiunto un 
massimo temporaneo di $ 1700/1000 bft (circa 900 €/m³, 2x4, regione libera dei 
Grandi Laghi) negli Stati Uniti.
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.
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MERCATO AUSTRIA

M

Nel 2021, l'Austria ha esportato quasi lo stesso volume di 
legname di conifere del 2020.

Mentre in Italia e Giappone è stata registrata una tendenza al 
rialzo, le esportazioni verso altri paesi sono in diminuzione.

L'anno scorso, le esportazioni austriache di legname di 
conifere sono state pari a 5,98 milioni di m³.
Nel 2004, 2007 e 2008, l'Austria ha esportato oltre 7 milioni 
di m³ di legname di conifere.

2,72 milioni di m³ sono stati esportati in Italia lo scorso 
anno, il 13% in più rispetto al 2020.

Aumento dei prezzi dei tronchi di conifere; notevole 
pressione dalla guerra in Ucraina

Una parte non insignificante degli adeguamenti dei prezzi 
dovrà essere spesa per il forte aumento dei costi di raccolta 
del legname a causa dell'aumento dei prezzi del carburante e 
delle risorse operative.
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CAMBIAMENTO CLIMATICO E FORESTE DANNEGGIATE (INSETTI, VENTI, INCENDI)

NEGLI ULTIMI QUATTRO ANNI, LE FORESTE HANNO SUBITO INGENTI DANNI DA 
UN'EPIDEMIA DI SCARABEO DELLA CORTECCIA DI ABETE ROSSO IN EUROPA, PORTANDO 
AD AUMENTI TEMPORANEI DELLA RACCOLTA, DELLA PRODUZIONE DI LEGNAME E 
DELL'ESPORTAZIONE DI TRONCHI.

SOLO IN GERMANIA: NEL 2020 SONO STATI TAGLIATI IN TOTALE 80 MILIONI DI M³, DI 
CUI 60 MILIONI DI M DI LEGNO DANNEGGIATO. 43 MILIONI DI M³ DI QUESTO LEGNO 
SONO STATI DANNEGGIATI DAGLI INSETTI.

URAGANO 2022: SECONDO UNA PRIMA STIMA APPROSSIMATIVA, L'AMMINISTRAZIONE 
FORESTALE DEMANIALE DEL BRANDEBURGO PREVEDE UN VOLUME DI 130.000 M³ NELLE 
FORESTE DEMANIALI E DI CIRCA 300.000 M³ NELLE FORESTE NON DEMANIALI

L'AUMENTO DELLA FORNITURA DI LEGNO (DANNEGGIATO) È STATO ASSORBITO DALLE 
SEGHERIE DOMESTICHE (CIRCA IL 60%) E HA AUMENTATO L'ESPORTAZIONE DI SEGATI E 
DI LEGNO DA COSTRUZIONE (CIRCA 40%). QUESTO HA DIMOSTRATO CHE LA CAPACITÀ 
DI UTILIZZO DEI TRONCHI PUÓ ESSERE AUMENTATA DA PARTE DELLE SEGHERIE 
EUROPEE.

32

CAPACITA’ SEGHERIE UE E DISPONIBILITA’ 
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STORA ENSO (FINLANDIA): IL FABBISOGNO AGGIUNTIVO DI DUE MILIONI DI METRI 
CUBI PUÒ ESSERE SOSTITUITO DAL LEGNO DOMESTICO. STORA ENSO INCORAGGIA I 
PROPRIETARI DI FORESTE FINLANDESI A TAGLIARE.

L'AZIENDA HA IMPORTATO CIRCA DUE MILIONI DI METRI CUBI DI PASTA DI LEGNO 
DALLA RUSSIA OGNI ANNO. UNA VOLTA TAGLIATE LE IMPORTAZIONI, DOVREBBE 
ESSERE SOSTITUITO DA LEGNO DOMESTICO.

SECONDO PARTANEN, CIÒ MANTERRÀ IN FUNZIONE LE FABBRICHE FINLANDESI.
"È POSSIBILE SOSTITUIRE I DUE MILIONI DI METRI CUBI AGGIUNTIVI PER GLI 
STABILIMENTI FINLANDESI DI STORA ENSO CON LEGNO FINLANDESE, MA I 
PROPRIETARI FORESTALI DEVONO ESSERE ATTIVI NELLA GESTIONE DEI BOSCHI«.

SECONDO LA SOCIETÀ, L'ACQUISIZIONE DELLA QUANTITÀ DI LEGNO A LIVELLO 
NAZIONALE SIGNIFICHEREBBE UN FLUSSO DI CASSA DI CIRCA 100 MILIONI DI EURO 
PER L'ECONOMIA REGIONALE, SIA COME RICAVI DALLA VENDITA DI LEGNAME PER I 
PROPRIETARI DI FORESTE SIA COME RICAVI DA RACCOLTA E TRASPORTO PER LE 
SOCIETÀ PARTNER LOCALI DI STORA ENSO.

33

CAPACITA’ SEGHERIE UE E DISPONIBILITA’ 
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Russia - Ucraina - Legno: il commercio di tronchi e legname in Europa 
cambierà radicalmente nei prossimi anni
L'attuale crisi mette in evidenza che l'Unione europea diventerà più che mai 
dipendente dalle proprie risorse boschive. 

Ad ogni crisi per esempio Vaia in Italia, mancanza di materie prime  2021 per 
esportazioni di Paesi come Austria verso gli USA e adesso la guerra in Ucraina 
evidenziano che occorre investire nelle proprie risorse forestali sia in in Italia 
che in UE.

PASSI AVANTI FATTI ULTIMI ANNI:
- Direzione Foreste Mipaaf
- -Testo Unico Forestale e diversi decreti Attuativi pubblicati (Viabilità 

forestale, Albi Regionali delle Imprese, Formazione degli Operatori, Piani di 
indirizzo territoriale, ex agricoli da ripristinare, esonero degli interventi 
compensativi, Boschi vetusti)

- Strategia Forestale Italiana approvata.

Sarà il mercato a creare le pressioni sul mondo forestale italiano per l’utilizzo 
industriale. E’ già in corso: Alpi, Appennino, Calabria, etc.

RISORSE NAZIONALI
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IMPORTAZIONI SEGATI DI CONIFERE
SEGATI DI ABETE - GENNAIO – DICEMBRE 2021SEGATI DI PINUS - GENNAIO – DICEMBRE 2021

SEGATI DI ALTRE CONIFERE - GENNAIO – DICEMBRE 2021

TOTALE SEGATI CONIFERE RUSSIA, BIELLORUSSIA E UCRAINA = 334.906 MC
UCRAINA: 193.705 MC
RUSSIA: 122.309 MC
BIELLORUSSIA: 18.892 MC
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RISPETTO AL 2020/2021 C’E’ 
DISPONIBILITA’ DI LEGNAME E L’EUROPA E’ 
IN GRADO DI SOPPERIRE ALLA MANCANZA
DI IMPORTAZIONE DI LEGNO RUSSO-
BIELLORUSSO E UCRAINO.

NEL 2020/2021 QUESTA DISPONIBILITA’ DI 
LEGNAME NON C’ERA

METTIAMO DA PARTE «IL PREZZO»

C’E’ DISPONIBILITA’ IN EUROPA DI 
LEGNAME PER PALLET ED 
IMBALLAGGIO DI LEGNO

CAPACITA’ SEGHERIE UE E DISPONIBILITA’ 
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MERCATO LEGNO: 
SPECULAZIONE O COSTI FISSI MAGGIORI?

LA CRISI DELLA GUERRA IN UCRAINA HA FATTO AUMENTARE LA 
DOMANDA DI LEGNAME PER PALLET ED IMBALLAGGIO IN EUROPA CON 
UN OFFERTA COSTANTE: NEL MERCATO QUESTO PROVOCA AUMENTI PER 
QUALSIASI PRODOTTO.

IN TUTTO IL MONDO, IN PARTICOLARE IN EUROPA C’E’ UN GENERALE 
AUMENTO DEI COSTI FISSI DI PRODUZIONE (ENERGIA, MATERIE 
PRIME, TRASPORTI, ETC) CHE COMPORTA IN QUASI TUTTE LE FILIERE 
DEGLI AUMENTI FISIOLOGICI: FENOMENO NON SPECULATIVO COME 
ANNO SCORSO

CONTINUANO LE DIFFICOLTA’ LOGISTICHE NEL TRASPORTARE LE 
MERCI IN TUTTO IL MONDO DAI CONTAINER AL REPERIMENTO DI 
AUTISTI PER I TRASPORTI, ALLA DIFFICOLTA’ DEI VIAGGI DI RITORNO 
DALL’EST EUROPA. QUINDI AUMENTO DEI COSTI ANCHE PER IL 
TRASPORTO DEI BENI. 

FORTE AUMENTO DEI COSTI DI RACCOLTA DEL LEGNAME A CAUSA 
DELL'AUMENTO DEI PREZZI DEL CARBURANTE.
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MERCATO LEGNO: RIFLESSIONI

SOFFERMIAMOCI SEMPRE SUL 
VALORE DEL PRODOTTO CHE 
IMBALLIAMO. 

QUESTO HA AVUTO UN FORTE 
AUMENTO DEI PROPRI COSTI, 
ANCHE 4 VOLTE DI PIU’ RISPETTO 
LEGNO.

L’IMBALLAGGIO OGGI E’ PER 
L’UTILIZZATORE (E DEVE ESSERE) 
L’ULTIMO DEI SUOI PROBLEMI.

AUMENTIAMO I SERVIZI VERSO IL 
CLIENTE (VELOCIZZIAMOGLI I 
TEMPI DI SPEDIZIONE DEL SUO 
PRODOTTO E FORNIAMO NUOVI 
SERVIZI)
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DA JUST IN TIME A (RI)CREAZIONE DI UN 
MAGAZZINO LEGNAMI?

STA GIA’ AVVENENDO IN MOLTI SETTORI, LEGNO 
COMPRESO 

E RICORDIAMOCI CHE PRIMA DELLA GUERRA NON 
AVEVAMO ABBASTANZA AUTISTI …..

E RICORDIAMOCI CHE QUANDO IL VOSTRO CLIENTE 
SI E’ RITROVATO NEL 2021 SENZA PALLET O 
IMBALLAGGI DI LEGNO PER LA MANCANZA DI 
MATERIE PRIME HA CAPITO L’IMPORTANZA CHE VOI 
NON SIETE SOLO «UN PREZZO BASSO» MA UN 
PARTNER

COSI’ COME DURANTE IL PRIMO LOCKDOWN PER IL 
COVID 19 VOI ERAVATE «ATTIVITA’ ESSENZIALE».

MERCATO LEGNO: RIFLESSIONI
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La costante erosione di volumi di segati per pallet 
ed imballaggi di legno in Centro Europa

X-LAM: la domanda di legname di conifere supererà 
la soglia dei 2 milioni di m³ nel 2023

Nel 2020, la produzione di CLT nella regione DACH 
(tra cui Italia e Repubblica Ceca) ha superato per la 
prima volta la soglia di 1 milione di m³. Le capacità 
sono cresciute rapidamente e quest'anno 2022 
supereranno i 2 milioni di m³ e le espansioni 
continuano a ritmo costante.

Entro la fine del 2023 e l'inizio del 2024 entreranno 
in funzione undici nuovi siti di produzione.

Grandi segherie stanno chiudendo il cerchio di 
produzione per la valorizzazione dei segati. X-Lam è 
un esempio.  

Forti investimenti in impianti di essiccazione in tutta 
Europa che permetterà maggiore esportazione 
segati.

MERCATO LEGNO VS LEGNO 
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MERCATO DELL’EDILIZIA IN LEGNO IN ITALIA
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MERCATO LEGNO: IMPORTAZIONE PALLET

IN ITALIA IMPORTATI NEL 2021 DA TUTTI 
I PAESI 21.313.000 PALLET

L’UCRAINA HA ESPORTATO IN EUROPA NEL 
2021 PIU’ di 15 MILIONI DI PALLET

IN ITALIA DA GEN-DIC 2021 L’UCRAINA 
HA IMPORTATO CIRCA 1,8 MILIONI DI 
PALLET

NEL 2022 NON CI SARA’ QUESTO VOLUME 
DI PALLET VERSO l’EUROPA E DOVRA’ 
ESSERE PRODOTTO NEL PROPRIO PAESE

ITALIA DICEMBRE 2021
IMPORTAZIONE DI PALLET 
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AUSTRIA

BULGARIA

REPUBBLICA CEKA

GERMANIA

PAESI BASSI

POLONIA

ROMANIA

SLOVENIA

UNGHERIA

MERCATO IMPORTAZIONE PALLET

ITALIA GENNAIO-DICEMBRE 2021
TOTALE IMPORTATI 21.313.000 pz

MERCATO IMPORTAZIONE PALLET
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TRANSIZIONE 
ECOLOGICA: IL 
RICICLO SPESSO 
RICHIEDE IMPRESE 
ENERGIVORE.

E’ COSI’ NELLA CARTA, 
VETRO, ACCIAIO, 
ALLUMINIO, MA ANCHE 
NEL LEGNO

MERCATO DEL RICICLO DEL LEGNO: RIFLESSIONI
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LOCKDOWN PRODUTTIVO VUOL 
DIRE ANCHE MINORE 
PRODUZIONE DI PALLET ED 
IMBALLAGGI DI LEGNO

NON E’ UN PROBLEMA SOLO 
DEL NORD ITALIA

MERCATO LEGNO: RIFLESSIONI FINALI



Riproduzione riservata 46

.

PALLET IN LEGNO A 
PREZZI TROPPO ALTI 
POSSONO APRIRE A 
SERVIZI A NOLEGGIO O 
PALLET CON MATERIALI 
ALTERNATIVI.

PALLET A PREZZI 
SOSTENUTI PORTANO AD 
UNA MAGGIORE 
ATTENZIONE AL PROPRIO 
PARCO PALLET E QUINDI 
AD UN CONTRASTO AL 
MERCATO PARALLELO

ATTENZIONE A PREZZI TROPPO ALTI 
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NON FERMIAMOCI A: «ABBIAMO 
SEMPRE FATTO COSI’»

ABBIAMO IMPARATO CHE I MERCATI, 
LE SITUAZIONE ESTERNE, I FORNITORI 
POSSONO CAMBIARE RAPIDAMENTE.

PREPARIAMO UN PIANO B ED UN 
PIANO C E TENIAMOCI FORNITORI DI 
LEGNAME FIDALIZZATI A COSTO DI 
PAGARE DI PIU’ (STESSA COSA STANNO 
FACENDO I VOSTRI CLIENTI CON VOI 
PER I VOSTRI PALLET O IMBALLAGGI 
QUANDO HANNO AVUTOP PAURA DI 
RESTARE SENZA)

PROVIAMO NUOVI PRODDOTTI, 
INNOVIAMO CONTINUAMENTE

CONTINUIAMO A NON CAPIRE 
L’IMPORTANZA DELLA LOGISTICA: E’ 
ORA DI DARE UNA SVOLTA

MERCATO LEGNO: RIFLESSIONI FINALI
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TRANSIZIONE ECOLOGICA:  INNOVIAMO

QUESTO E’ SOLO UN ESEMPIO

CONFENZIONE SENZA PLASTICA PER PELLET

FACILMENTE TRASPORTABILE

FACILMENTE RICICLABILE

MERCATO LEGNO: RIFLESSIONI FINALI
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MERCATO IMBALLAGGI: INDICE CRIL
Assoimballaggi redige per i propri associati l’indice di prezzo dei segati per i pallet. L’indice, elaborato dal CRIL si basa sulle fatture 
d’acquisto di legname semilavorato. Tale indice è sicuramente oramai un riferimento autorevole per i contratti di fornitura, data la 
garanzia dell’ente terzo CRIL. La rilevazione è fissata con cadenza trimestrale, secondo la metodica qui di seguito disponibile.
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MERCATO IMBALLAGGI: INDICE FEFPEB
Assoimballaggi fornisce alla FEFPEB gli indici di prezzo dei semilavorati per pallet; sulla base dei dati Italiani e 
di quelli di altre cinque associazioni europee (Regno Unito, Francia, Germania, Svezia e Paesi Bassi), vengono 
elaborati gli indici internazionali della FEFPEB, espressi non in valore assoluto, ma in variazione percentuale 
rispetto al primo quadrimestre del 2009
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MERCATO LEGNAME PER PALLET ED IMBALLAGGI
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MERCATO LEGNAME PER PALLET ED IMBALLAGGI
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MERCATO PANNELLI IMBALLAGGI
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SEBASTIANO CERULLO: 
ALCUNE PUBBLICAZIONI NEL SETTORE LEGNO

Sebastiano Cerullo ha partecipato come relatore a più di 50 convegni, è 
autore di più di una 20 di libri e di 100 di articoli/pubblicazioni varie sempre 
nel settore legno.
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Riferimenti:

www.sebastianocerullo.it

Sebastiano.cerullo@conlegno.eu

WhatsApp: 3355948106

http://www.linkedin.com/in/sebastianocerullo

mailto:Sebastiano.cerullo@conlegno.eu
http://www.linkedin.com/in/sebastianocerullo


GRAZIE.


